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di Giorgio Agamben - 20/07/2021

Fonte: Quodlibet

In un testo precedente abbiamo mostrato l’ingiusta discriminazione di una classe di
cittadini esclusi dalla normale vita sociale che consegue all’introduzione del
cosiddetto green pass. Questa discriminazione è una conseguenza necessaria e
calcolata, ma non lo scopo principale dell’introduzione della tessera verde, che ha di mira
non i cittadini esclusi, ma l’insieme della popolazione che ne è munita. La finalità che i
governi perseguono attraverso di essa è, infatti, un controllo minuzioso e incondizionato
su qualsiasi movimento dei cittadini, del tutto analogo al passaporto interno che nel
regime sovietico ognuno doveva avere per potersi spostare da una città all’altra. Il
controllo è però in questo caso ancora più assoluto, perché riguarda qualsiasi movimento
del cittadino, che dovrà esibire il green pass a ogni suo movimento, anche per andare al
cinema, assistere a un concerto o sedersi a un ristorante. Il cittadino non tesserato sarà,
paradossalmente, più libero di colui che ne è munito e a protestare e a ribellarsi dovrebbe
essere proprio la massa dei tesserati, che d’ora in poi saranno censiti, sorvegliati e
controllati in una misura che non ha precedenti anche nei regimi più totalitari. È
significativo che la Cina abbia annunciato che manterrà i suoi sistemi di tracciamento e di
controllo anche dopo la fine della pandemia. Come dovrebbe essere evidente, nel green
pass non è in questione la salute, ma il controllo della popolazione e prima o poi anche i
tesserati avranno occasione di comprenderlo a loro spese.
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Cittadini di seconda classe
comedonchisciotte.org/cittadini-di-seconda-classe/

di Giorgio Agamben, Quod libet 

Come avviene ogni volta che si istaura un regime dispotico di emergenza e le garanzie
costituzionali vengono sospese, il risultato è, come è avvenuto per gli ebrei sotto il
fascismo, la discriminazione di una categoria di uomini, che diventano automaticamente
cittadini di seconda classe. A questo mira la creazione del cosiddetto green pass. Che si
tratti di una discriminazione secondo le convinzioni personali e non di una certezza
scientifica oggettiva è provato dal fatto che in ambito scientifico il dibattito è tuttora in
corso sulla sicurezza e sull’efficacia dei vaccini, che, secondo il parere di medici e
scienziati che non c’è ragione di ignorare, sono stati prodotti in fretta e senza
un’adeguata sperimentazione.

 Malgrado questo, coloro che si attengono alla propria libera e fondata convinzione e
rifiutano di vaccinarsi verranno esclusi dalla vita sociale. Che il vaccino si trasformi così in
una sorta di simbolo politico-religioso volto a creare una discriminazione fra i cittadini è
evidente nella dichiarazione irresponsabile di un uomo politico, che, riferendosi a coloro
che non si vaccinano, ha detto, senza accorgersi di usare un gergo fascista: “li
purgheremo con il green pass”. La “tessera verde” costituisce coloro che ne sono privi in
portatori di una stella gialla virtuale.

 Si tratta di un fatto la cui gravità politica non potrebbe essere sopravvalutata. Che cosa
diventa un paese al cui interno viene creata una classe discriminata? Come si può
accettare di convivere con dei cittadini di seconda classe? Il bisogno di discriminare è
antico quanto la società e certamente forme di discriminazione erano presenti anche
nelle nostre società cosiddette democratiche; ma che queste discriminazione fattuali
siano sanzionate dalla legge è una barbarie che non possiamo accettare.
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